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ESEMPI DI BELLE DESCRIZIONI

Di seguito puoi trovare una lista di intriganti descrizioni estratte dai romanzi più 
disparati, senza limite di genere e periodo storico. Lascio a te il compito e il piacere di 

studiarle. In particolare ti consiglio di prendere in considerazione:

• La punteggiatura
• L’utilizzo dei tempi
• Il punto di vista

• La capacità di conquistare l’attenzione
• Il peso delle parole utilizzate
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Il fumo saliva dal Cahuenga Pass e si appiattiva sotto una corrente di aria fresca che 
spirava più in alto. Dal punto in cui Harry Bosch si trovava, il fumo sembrava 

un'incudine grigia che si levasse da terra. Nel sole del tardo pomeriggio, la massa grigia 
si colorava di rosa alla sommità dove i raggi riuscivano a passare, e degradava al nero 
alla base, dove un incendio di sterpaglie risaliva il fianco della collina sul lato est del 
canyon. Sintonizzò il suo radioricevitore sulla frequenza delle chiamate di soccorso 
civile della Contea di Los Angeles e rimase in ascolto, mentre i capi delle squadre 

antincendio riferivano a un posto di comando che, in una strada, nove case erano già 
andate distrutte e presto sarebbe toccato a quelle nella strada accanto. L'incendio si 

spostava verso le colline del Griffith Park, dove avrebbe potuto impazzare per ore 
prima di essere domato. Harry sentiva la disperazione nelle voci degli uomini alla radio.

[Michael Connelly, «Ghiaccio nero»]
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Così si sentiva umiliata e afflitta e piena di rimorsi, pur non sapendo precisamente 
neanche lei per cosa. Cominciava a desiderare la stima di lui, ora che non ci poteva più 
sperare: avrebbe voluto avere sue notizie, ora che non c'era più probabilità di averne. 
Ebbe la certezza che con lui sarebbe stata felice, ora che non era più probabile che si 

incontrassero.

[Jane Austen, «Orgoglio e pregiudizio»]
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Gli apparvero ora in una specie di voragine, appena visibile in basso, sotto ai suoi piedi, 
tutto quel passato e i pensieri di una volta, i problemi e gli argomenti e le impressioni 
di un tempo, e tutto quel panorama, e lui stesso, e tutto, tutto... Gli sembrava di volar 

via in alto, chissà dove, e che tutto dileguasse ai suoi piedi... Avendo fatto un 
movimento involontario con la mano, ebbe improvvisamente la sensazione del ventino 
che stringeva nel pugno. Disserrò la mano, guardò fisso la monetina, levò il braccio e la 

gettò nell'acqua; poi si volse e andò a casa. Gli parve di essersi in quel momento 
staccato, come con un colpo di forbici, da tutti e da tutto.

[Fëdor Dostoevskij, «Delitto e castigo»]
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Qualche volta il destino assomiglia a una tempesta di sabbia che muta 
incessantemente la direzione del percorso. Per evitarlo cambi l'andatura. E il vento 
cambia andatura, per seguirti meglio. Tu allora cambi di nuovo, e subito di nuovo il 

vento cambia per adattarsi al tuo passo. Questo si ripete infinite volte, come una danza 
sinistra con il dio della morte prima dell'alba. Perché quel vento non è qualcosa che è 
arrivato da lontano, indipendente da te. È qualcosa che hai dentro. Quel vento sei tu. 

Perciò l'unica cosa che puoi fare è entrarci, in quel vento, camminando dritto, e 
chiudendo forte gli occhi per non far entrare la sabbia.

[Haruki Murakami, «Kafka sulla spiaggia»]
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Come sempre suole accadere in un lungo viaggio, alle prime due o tre stazioni 
l'immaginazione resta ferma nel luogo di dove sei partito, e poi d'un tratto, col primo 

mattino incontrato per via, si volge verso la meta del viaggio e ormai costruisce là i 
castelli dell'avvenire.

[Lev Tolstoj, «I cosacchi»]
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Perché nessuno ci suggerisce i punti in cui fare attenzione? Qua il ghiaccio è più fino, là 
ha più spessore, procedere, deviare, arretrare, fermarsi, evitare. Perché dobbiamo 

sempre portarci dietro il peso dei gesti non fatti, delle frasi non dette? Quel bacio che 
non ho dato, quella solitudine che non ho abbracciato. Perché fin dalla nascita viviamo 

immersi in questa straordinaria ottusità? Tutto ci sembra eterno e la nostra volontà 
regna caparbia su quello staterello piccolo e confuso che si chiama io, lo omaggiamo 
come un grande sovrano. Basterebbe aprire gli occhi un solo secondo per rendersi 
conto che in realtà si tratta di un principe da operetta, volubile, lezioso, incapace di 

dominare e dominarsi, incapace di vedere un mondo al di fuori dai propri confini, che 
altro poi non sono che le quinte – mutevoli e ristrette – di un palcoscenico.

[Susanna Tamaro, «Ascolta la mia voce»]
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Ricordo stranamente bene quel pomeriggio. Il giorno dopo la festa a casa di Takashi. Il 
tempo era sereno e dalla finestra si vedevano il cielo azzurro e la luce. In un soggiorno, 

buio rispetto all'esterno, qualcosa era nato tra di noi segnando nello stesso istante 
l'inizio e la fine di un periodo. Ricordo bene che anche se partecipavo alla 

conversazione, il mio animo errava e fissava i raggi del sole che danzavano al di là della 
finestra della cucina nello stesso modo in cui si osservano degli esseri animati.

Questa è la storia da me vissuta di un viaggio durato una decina di giorni soltanto. Un 
viaggio che, proprio come mi aspettavo, non aveva portato alla conclusione di niente e 

non aveva goduto di slanci particolari.

[Banana Yoshimoto, «Sly»]



www.viverediscrittura.it

ESEMPI DI BELLE DESCRIZIONI

C'è un gioco sottile nel risveglio. Una fase in cui la morte ti corteggia, lusingandoti, per 
protrarre il sonno e convincerti a non svegliarti mai più. La morte ha la prima mano. Ti 
presenta caleidoscopicamente ciò che ti attende non appena avrai aperto gli occhi. Di 
che sudare freddo in un letto caldo. Poi, ti fa una controproposta: ti invita a tenere gli 

occhi chiusi, come se tu fossi il testimone di un imminente delitto mafioso. Quindi, 
gioca la carta del torpore: un asso pigliatutto che si porta via i tuoi progetti per il 

passato, ramazza l'angoscia di un presente onnipresente come Dio, ti assicura che nel 
futuro, per tua fortuna, non ci sarai.

[Andrea G. Pinketts, «Il senso della frase»]
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Il turismo a Cuba oggi è un male necessario, perché insieme con i dollari arrivano i vizi 
capitalisti e la Rivoluzione, in parte, è stata fatta proprio per eliminare questi vizi. 

L'apertura dovrebbe cercare di approfondire la spiritualità della gente. Essere 
rivoluzionari significa essere i protagonisti di un processo sociale, di giustizia e di 

distribuzione dei beni. Soggettivamente, questo mi preoccupa, perché Cuba oggi non è 
in grado di promuovere una situazione economica migliore per tutto il popolo.

[Manuel Vázquez Montalbán, «E Dio entrò all‘Avana»]


